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Presentato il ricco cartellone della Festa europea della musica

Nei Sassi i maestri del jazz
della New York University

di MARIANGELA LISANTI

MATERA - Una serata di
grande musica con i mi-
gliori musicisti del “Jazz
Department della New
York University”.

In occasione della Festa
Europea della Musica, nel-
l'ambito del Jazz Festival di
Basilicata Gezziamoci, a
cura dell'Associazione
Onyx Jazz Club, si è tenuto
ieri sera a Palazzo Lanfran-
chi il concerto Wayne
Krantz Group, presentato
da New York University /
Steinhardt Jazz, con la col-
laborazione della Soprin-
tendenza Base della Basili-
cata.

I docenti della New York
University Jazz Ensemble
Dave Schroeder, direttore
Newe York University
Jazz, Rich Shemaria, pia-
nista, compositore e arran-
giatore, e Wayne Krantz,
chitarrista, ieri mattina
hanno incontrato i giorna-
listi, a cui hanno presenta-
to i quintetti della New
York University Ensem-
ble, composti dai migliori
allievi del Jazz Department
della New York University,
che saranno in Italia per
due settimane di lavoro in-
tensivo con alcunidei prin-
cipali docenti della facoltà.

Quest'anno sono impe-
gnati in un lungo tour ita-
liano dal “Mediterraneo
Jazz Festival Elba”, al “Gez -
ziamoci” di Matera, al “Sie -
na Jazz”, alle “Murate” di
Firenze e infine a villa “La
Pietra” di Firenze, nella
prestigiosa sede italiana
della New York Univerity.

I musicisti sono stati in-
trodotti da Luigi Esposito,
presidente dell'Onyx Jazz
Club che, nel suo interven-
to, ha rimarcato l'impor-
tanza della “Casa Cava”,
progetto che l'Onyx sostie-

ne da anni, dove creare una
“casa del jazz”, di ascolto e
di registrazione, aule di-
dattiche e servizi aggiunti-
vi per accogliere musicisti
di alto livello e per accresce-
re la sensibilità culturale
del nostro territorio.

Ad accompagnare i do-
centi della New York Uni-
versity sono stati Luciano e
Antonio Vanni, ideatori e
organizzatori del “Grand
Tour Jazz Fest” e della sta-
gione concertistica “Terni
in Jazz”, nonché docenti di
master e corsi di progetta-
zione eventi culturali in
tutta Italia e specializzati
in ambito musicale e turi-
stico culturale grazie alla
pubblicazione delle riviste
“Jazzit” e “Il turismo cultu-
rale”.

Durante il concerto Dave
Schroeder al sassofono,
clarinetto, flauto, e armo-
nica, Wayne Krantz, alla
chitarra e Rich Shemaria,
al pianoforte, hanno ese-
guito brani originali di
jazz, funky e rock, dedicate
all'Italia.

Affascinanti dalla città
dei Sassi, gli straordinari
musicisti hanno espresso il
desiderio di poter suonare
ancora in questi luoghi in-
cantevoli, ricchi di storia.
A precedere il concerto è
stata la “Videoperormer Li-
ve -Luce e Ombra”con Mas-
simo Ottoni, che inpiazzet-
ta Pascoli ha dato vita ad
uno spettacolo dove musi-
ca e animazione si incon-
trano, narrando “storie di
sabbia”.

L'artista visuale ha crea-
to figure, personaggi, am-
bienti in tempo reale, usan-
do le mani come pennello e
la sabbia come colore; la
sabbia lanciata sul piano
luminoso, ripresa dalla te-
lecamerae proiettataporta
lo spettatore in un mondo

figurativo-narrativo, a
tratti informale, che chia-
ma a sè la musica realizzata
dal vivo, oppure,
la segue in un al-
ternarsi di si-
tuazioni e di sto-
rie raccontate
dall'immagine e
dal suono. «Mi
sento più vicino
ad un musicista
che a un pittore;
-ha detto Ottoni,
che ha iniziato
questo lavoro
dieci anni fa - infatti, non è
importante il quadro, ma il
processo creativo e menta-
le».

cultura@luedi.it

La piccola enciclopedia di Stassi

Leggendo di Holden, Lolita, Zivago e gli altri

“Inseguir e
la pittura”
di Modica

POTENZA -Ultimo giorno
per visitare a Potenza la
mostra retrospettiva del
pittore Giuseppe Modica
Inseguire la pittura, a cura
di Laura Gavioli.

Dopo leimportanti espo-
sizioni al Complesso del
Vittoriano di Roma, alla
Galleria Civica di Arezzo,
al Loggiatodi SanBartolo-
meo di Palermo,alla Galle-
ria Civica di Marsala e al
Museo Nazionale di Palaz-
zo Venezia a Roma, nella
Galleria Civica di Palazzo
Loffredo a Potenza è pre-
sente una selezione di 35
opere fra le più significati-
vedella produzionediGiu-
seppe Modica dell'ultimo
decennio, lavori che inse-
guono con costanza e per-
severanza un'idea di asso-
lutezza ed essenzialità del-
la pittura.

Sin dal 1989 Vittorio
Sgarbi nel saggio “L'Am -
modicazione del Sogno”,
dedicato all'artista, scrive-
va: “È difficile sottrarsi al
fascino di Giuseppe Modi-
ca, un pittore che, da qual-
che anno, apparecon intel-
ligente moderazione, così
da determinare ammira-
zione e aspettativa”. Suc-
cessivamente nel 1991
Maurizio Fagiolo dell'Arco
nel saggio “Le stanze in-
quiete”, per la mostra alla
Tour Fromage di Aosta,
scrive: “Tutte le possibilità
della sorgente luminosa
troviamo in un quadro di
Modica. Luce fiamminga e
luce olandese, luce di Anto-
nello e luminositàdi Piero;
luce tendente allo scuro di
Stomer e luce tendente al
chiaro di Vermeer. La luce
della luce della luce”.

La luce, la memoria e
l'immaginazione, compo-
nenti fondamentali della
poetica diModica, identifi-
cano il senso di questa mo-
stra che insegue la pittura
e ne individua le varie co-
niugazioni ed articolazio-
ni. I 35 dipinti, provenienti
da varie collezioni private,
indagano e sperimentano
una singolare avventura
di luce, attraverso l'evoca-
zione di luoghidella realtà
e della memoria e di limpidi
frammenti di visione. Un
tempo lento della riflessio-
ne, quello della pittura di
Modica che prende le di-
stanze dal conformismo e
dal fragore nevrotico e cao-
ticodella quotidianitàcon-
temporanea,e checi invita
alla meditazione ed al si-
lenzio, componenti essen-
ziali del vedere. Un pensie-
ro visivo che porta ad inse-
guire la pittura, a cogliere
il senso profondo di un'av-
ventura che invita a guar-
dare lontano. Scrive in ca-
talogo Laura Gavioli:
“L'atto di guardare di Mo-
dica, con gli occhi della me-
moria di una lunga e im-
portante tradizione cultu-
rale, genera una pittura
evocativa, illuminante,
atemporale, perfettamen-
te inserita nell'ambito di
una visionarietà che non
necessita mai di risposte
definitive”.

Di Giuseppe Modica si
sono occupati anche im-
portanti letterati quali
Sciascia, Tabucchi,Soavi e
Onori.

Leon d’or o

La Carrà dei Cozzari
non entusiasma

Accoglienza tiepida per l’atipico atto unico

Car net

di FRANCESCO MENONNA

UNA commedia atipica, sui gene-
ris, un canovaccio differente ri-
spetto alle tradizionidi un tempo.
“Meno malecà t'nimma Raffaella
Carrà”,portato in scena l’altra se-
ra presso il Teatro Francesco Sta-
bile di Potenza dalla compagnia
teatrale I Cozzari di Satriano, nel-
l'ambito del Festival Leon d'Oro,
organizzato dal Comune di Poten-
za e dal Centro Artistico Basilica-
ta non ha riscaldato più di tanto la
platea. L'atto unico del regista
Antonietta Lanzi e della suggeri-
trice Angela Petrone, ha cercato
di far breccia tra i presenti, in vir-
tù di tradizioni spesso sdrucite
dal tempo e dalle tendenze. La
commedia ha narrato la storia di
una famiglia in preda ad una crisi
di valori esistenziali che cerca di
uscire con fatica dalle difficoltà
reali con la presenza di uno dei mi-
ti della televisione italiana degli
anni '70, si tratta di Raffaella Car-
rà. La commedia, durata quaran-

ta minuti,non produceemozioni,
è fruttodi uncanovaccio chevede
nella gelosia, nella mancanza di
valori affettivi enella marcata ge-
losia il punto di forza della farsa
dialettale in vernacolo satriane-
se. Raffaella Carrà, interpretata
da Federica Camera è l'unico col-
lante di una famiglia in preda ad
una crisi endemica di amore e pie-
na di invidie. Tutti cercano di la-
sciare con le pive nel sacco i non-
ni, interpretati da Melina Lango-

ne e Carmine Iallorenzi, portando
via tutte le vettovaglie dall'appar-
tamento. Solo la televisione rima-
ne al suo posto, forse perché gra-
zie alla tv è possibile scorgere il
volto di Raffaella Carrà. La farsa
stride nei contenuti, non riesce ad
entrare nel cuore della gente. I
protagonisti fanno il possibile per
calarsi nella parte. La famiglia,
vissuta in senso lato viene accan-
tonata dall'egoismo e dalla catti-
veria di tutti. Neppure l'arrivo di

Zio Vincenzo dall'America, un
personaggio che entra in scena
con la giacca e il pantalone bian-
co, una cravatta rossa e un pollo
da spennare non riesce a far apri-
re culturalmente il nucleo fami-
liare. Tutto viene smontato dal-
l'individualismo sfrenato. I gio-
vani rubano di tutto e lasciano
con le pive nel sacco gli anziani.
Così si chiude la commedia “Meno
male cà t'nimm a Raffaella Car-
rà”. I personaggi in ordine di en-
trata sono stati Melina Langone
nei panni della nonna, Carmine
Iallorenzi, interpretato dal non-
no, Raffaella Mangieri, nei panni
di Filomena, Massimo Muro che
ha interpretato Domenico, Rocco
Robertucci, Antonio, Antonio
Salvatore, alias Rocco, Luciano
Pascale che ha indossato i panni
di Michele, Pasquale Langone nel
ruolo di Raffaele, Zio Vincenzo,
nei panni di Antonio Di Stefano,
Harry, interpretata da Angela Pe-
trone.

f.menonna@luedi.it

di ROSSELLA MONTEMURRO

“AVEVOunozigomo gattesco,gliocchigri-
gio pallido, l'odore acerbo e inebriante, le
spalle colore del miele, le gambe due linee d'a-
vorio affusolate, il volto mutevole e botticel-
liano:ilare, luminoso,imbronciato dimalin-
conia, mosso da violento malumore. Per
Humbert Humbert l'ultima incarnazione o
parodia dell'eterno femminino”. Si descrive
così la Lolita di Nabokov rivisitata da Fabio
Stassi in “Holden, Lolita, Zivago e gli altri.
Piccola enciclopedia dei personaggi lettera-
ri (1946 - 1999)”(Minimum Fax), ed è in buo-
na compagnia, affiancatada 199 protagoni-
stiecomprimari deimiglioriromanzi italia-
ni e stranieri del secondo Novecento. Una let-
tura imperdibileper gliamanti della lettera-
tura, per rivivere dalla viva voce dei perso-
naggi più noti delle pagine dei bestseller la
loro storia, i loropensieri, le loro sensazioni.
“Nell'ambiente si dice che io sia il migliore. -
sostiene il JamesBonddi Ian FleminginCa-
sinòRoyale(1953) -Chi mihavistoinazione
o davanti a un tappeto verde parla di me come

di un uomo fortunato, il cui dominio di sé im-
pressiona. Si sache mi piacciono i fiori e che
detesto i pigiami. Ma qualcuno discretamen-
te sostiene che dietro alla mia invulnerabile
elusività si nasconda un generoso bucanie-
re, smarritosi tra le gelide bufere del dopo-
guerra”. Poco più di una pagina per ogni
profilo, narrata in prima persona, che svela
anche dettagli inediti di uomini e donne che
hanno fatto la storia delle grandi opere.

Nel riquadro Dave Schroeder; a lato Wayne Krantz


